
Perché votare
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Il voto al PC è un voto utile,
ecco perché!

www.partitocomunista.ch



Perché siamo contrari alla linea politico-economica del governo che ha 
approvato manovre di rientro basate sui tagli al sociale e alla scuola e che 
ha proposto sgravi fiscali ai ricchi ma non alla gente che fatica ad arrivare 
a fine mese.

Perché sappiamo che chi delegittima le istituzioni giocando sull’indigna-
zione e fomentando l’idea che “tutti i politici sono ladri” fa il gioco della 
destra. Noi non sbraitiamo slogan solo per avere le telecamere puntate: il PC 
avanza proposte concrete e utili a favore di uno sviluppo progressivo: per miglio-
rare il Paese, non per distruggerlo!

Perché come ultima cosa, ma non meno importante, il PC, con una sola voce 
in Gran Consiglio, ha portato avanti: 63 atti parlamentari, di cui 35 interroga-
zioni, 10 mozioni e 12 iniziative. Abbiamo affrontato diversi temi in questi 
quattro anni. Eccone una sintesi:

Perché siamo un partito composto di tante e tanti giovani. Presentiamo la 
lista con l’età media più bassa: meno di 30 anni! Essere giovani non basta; il PC 
punta molto sulla formazione politica: siamo giovani, preparati e abbiamo espe-
rienza come consiglieri comunali delle Città più importanti del Cantone, come 
municipali, e abbiamo un deputato in Gran Consiglio. Siamo presenti attivamen-
te all’interno del Sindacato Indipendente degli Studenti e Apprendisti (SISA), 
nell’Osservatorio per la gestione ecosostenibile dei rifiuti (OKKIO), nell’Associa-
zione per il Servizio Pubblico, nell’Associazione dei Liberi pensatori, ecc.

Perché una voce critica ma costruttiva in Parlamento è utile, ma il nostro 
seggio è in pericolo. Perché sta avanzando la destra che fomenta la guerra fra 
poveri e i bassi salari. Perché la sinistra è frantumata ed ha preferito ragionare in 
termini opportunistici invece che costruire qualcosa di unitario come da noi pro-
posto a più riprese. È in pericolo perché nonostante il molto lavoro, il PC viene 
costantemente offuscato dalle televisioni.

EDUCAZIONE
• Maggiore controllo sulle pseudo-univer-
sità private che rilasciano diplomi non rico-
nosciuti.
• Aumento dei posti nel corso “passerel-
la” per gli apprendisti che intendono conti-
nuare i loro studi accedendo all’Università.
• Estensione a 18 anni della scolarità ob-
bligatoria per affrontare il problema 
dell’abbandono scolastico e del precaria-
to giovanile.
• Colmare le differenze esistenti tra sedi di 
scuola media in Ticino per quanto riguarda 
offerta didattica e trasporto casa-scuola 
per gli allievi.
• Estendere l’efficacia e l’equità nell’ambito 
delle borse di studio per gli studenti di fa-
miglie non privilegiate.

LAVORO
• Frenare drasticamente, quando non vie-
tare, le delocalizzazioni delle aziende, 
soprattutto di quelle che sfruttano incentivi 
fiscali.
• Limitare i servizi privati di orientamento 
professionale e in generale frenare le in-
fluenze del padronato sulle scelte forma-
tive.
• Istituire un Tribunale del lavoro che si 

occupi degli abusi a livello di salari e di so-
stituzione della manodopera.
• Rispondere alle lamentele degli artigiani 
sulla LIA e affrontare in ogni caso il proble-
ma della concorrenza sleale.

SERVIZIO PUBBLICO
• Basta con lo smantellamento degli uffici 
postali!
• Ripristinare la regia federale delle Poste, 
cioè nazionalizzare questo settore strategi-
co del Paese.

GIUSTIZIA SOCIALE – FISCALITÀ
• Per un’imposta progressiva sul capitale 
e sull’utile delle persone giuridiche.
• Tassa dei milionari: contributo patrimo-
niale di solidarietà per ridistribuire la ric-
chezza in modo più equo.

TRASPORTO PUBBLICO
• Trasporto pubblici gratuiti o quantome-
no a prezzo calmierato. E fin da subito gra-
tuità dei mezzi in caso di superamento dei 
limiti delle polveri fini.
• Nuovi orari ferroviari: evitare ulteriori costi 
e ritardi per studenti e sostegno ai collega-
menti serali con le città universitarie.
• Rilanciare il trasporto pubblico sul Lago 
Maggiore e solidarietà ai marinai in sciopero.

ECOLOGIA
• Per l’introduzione della tassa sul sacco 
e una regolamentazione migliore dell’in-
ceneritore di Giubiasco.

AGRICOLTURA
• Introdurre il principio di sovranità ali-
mentare fra gli obiettivi sociali della Costi-
tuzione cantonale.
• Maggiori controlli sull’origine delle derrate 
alimentari.
DIRITTI CIVILI E DEMOCRATICI
• #HeForShe: contro la violenza sulle 
donne.
• Favorire l’informazione sul servizio civile 
in alternativa al militare.
• Per l’equità nella propaganda dei partiti 
politici, dando a tutti di esprimersi anche se 
non si è partiti ricchi.
• Per un sistema di petizione on-line uf-
ficiale per favorire la partecipazione dei 
cittadini.
• Promuovere il congedo giovanile previ-
sto per gli apprendisti per le attività sociali 
e culturali.
POLIZIA ED ESTREMISMO 
• Controllo democratico sugli agenti di 
Polizia che manifestano simpatie verso 

posizioni nazifasciste.
• Intervenire contro le violenze e le minac-
ce neo-naziste in Ticino, così come moni-
toraggio delle sette islamiste che si nasco-
nodo dietro scuole private ed enti culturali.
• Regolamentazione del mercato delle 
armi e dei poligoni di tiro.
• Critica alla sponsorizzazione da parte di 
Banca Stato di un evento di propaganda 
sionista con l’ex ministra di Israele Livni, 
ricercata per crimini di guerra in altri paesi.
• Controllo sule fenomeno dei guaritori, dei 
ciarlatani e delle sette in Ticino che sfrut-
tano lo stato di bisogno dei malati o delle 
persone più fragili.

ARGO 1 – AGENZIE PRIVATE 
DI SICUREZZA
• Limitazioni nei mandati diretti.
• Regolamentazione delle agenzie private 
di sicurezza
• No alle agenzie di sicurezza private in 
ambiti sensibili
• Contro l’esternalizzazione di servizi co-
munali ad agenzie private di sicurezza
• Migliorare la formazione degli agenti di 
sicurezza.
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...ed è solo l’inizio!


